
ASSASSINIO 
 
Quando scatta l'assassinio? 
Nell'INTERSPECIFICITÀ, non nell'intraspecificità. 
Ma il passaggio dall'una all'altra è sempre possibile. 
Scatta quando si è ai vertici dello stato che ammette la pena di morte. 
O, segretamente, quando si è ai vertici di uno stato che non l'ammette o che, 
ammettendola, non l'ammette per ciò che viene sentito come interspecifico, 
ma in modo non ufficiale, non ufficializzabile. 
 
Hitler non aveva mai ucciso o fatto uccidere prima di salire al potere perché 
sentiva come interspecifici (= non SE STESSO) gli ebrei e quindi il suo 
problema scattava solo ai vertici dello stato. Ma nello stato poteva solo esser 
ufficializzata una parte di questo senso interspecifico, non tale da giustificare 
un annientamento. 
 
Scatta anche dal basso. O meglio, dall'alto del basso, quando si lotta contro lo 
stato - o comunque un POTERE (azienda, partito), sentito come orizzonte 
personale. 
 
Per l'assassinio è necessaria una VICINANZA,  un rapporto INSTAURATO. È 
sulla base di tale rapporto che scatta il senso della sensazione inter o 
intraspecifica. 


